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COME SI DIVENTA 
PERITO AGRARIO?



Con la “Riforma Gelmini”, che ha riformato 
la scuola Secondaria Superiore, 
il vecchio Istituto Tecnico Agrario è stato 
rinominato 

Agraria, Agroalimentare 
ed Agroindustria

ed è stato inserito nel settore tecnologico.

Perito Agrario

Dopo 5 anni di studio si consegue 

LA MATURITÀ DI ISTRUZIONE 
TECNICA AGRARIA

ATTENZIONE!!
Il diploma non consente di esercitare la libera professione di Tecnico e di iscriversi al 

CNPAL
Collegio dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati



QUINDI 
DOPO IL DIPLOMA?



Il diplomato ITAS per esercitare la libera professione deve 
:

CON IL DIPLOMA DI ABILITAZIONE
DOMANDA DI ISCRIZIONE AL COLLEGIO DI RESIDENZA
RICEVENDO LA TESSERA E TIMBRO PROFESSIONALE
(necessari P.IVA+ISCRIZIONE ENPAIA +ASS.NE RC  
ROFESSIONALE)

1. Iscriversi all’Albo dei Praticanti del Collegio;

2. Compiere il tirocinio obbligatorio di 18 mesi previsto

(o 12 mesi per riconoscimento formazione lavoro) in alternativa attività

lavorativa; direttamente all’esame se diplomato ITS (IFTS), laureato o 

frequenza corso collegio;

3. Domanda per sostenere l’esame; 

4. Sostenere Esame di stato per Abilitazione all’esercizio della

Libera Professione di Perito Agrario

(due scritti: agronomia ed estimo, colloquio orale)



COSA FA IL PERITO AGRARIO?



Regolamento per l’esercizio professionale dei periti agrari

Regio Decreto del 25 Novembre 1929, n. 2365

TESTO COORDINATO

L. 28 marzo 1968, n. 434 

Ordinamento della professione di perito agrario. 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 20 aprile 1968, n. 101. L. 21 febbraio 1991, n. 54

Modifiche ed integrazioni alla legge 28 marzo 1968, n. 434, 

concernente l’ordinamento della professione di perito agrario. 

Pubblicata nella Gazz. Uff. 27 febbraio 1991, n. 49.



Art. 1 - Titolo di perito agrario

Il titolo di perito agrario, al fine dell’esercizio delle attività di cui 

all’articolo 2, spetta a coloro che:

abbiano conseguito il diploma di perito agrario in un istituto 

tecnico agrario statale o parificato e la abilitazione all’esercizio 

della professione, con tutte le relative specializzazioni, 

e siano iscritti nell’albo professionale a norma dell’articolo 4 

(Così sostituito dall’art. 1, L. 21 febbraio 1991, n. 54)



ESERCIZIO ABUSIVO DELLA PROFESSIONE

Art.4

Il perito agrario non può esercitare la libera professione 

se non è iscritto all’albo professionale.



COMPETENZE DI LEGGE
DEL PERITO AGRARIO



a. la direzione, l’amministrazione e la gestione di aziende agrarie e zootecniche e di

aziende di lavorazione e commercializzazione di prodotti agrari e zootecnici

limitatamente alle piccole e medie aziende, ivi comprese le funzioni contabili, quelle di

assistenza e rappresentanza tributaria e quelle relative all’amministrazione del

personale dipendente dalle medesime aziende;

b. la progettazione, la direzione ed il collaudo di opere di miglioramento fondiario e di

trasformazione di prodotti agrari e relative costruzioni, limitatamente alle medie

aziende, il tutto in struttura ordinaria, secondo la tecnologia del momento, anche se

ubicate fuori dai fondi;

c. la misura, la stima, la divisione di fondi rustici, delle costruzioni e delle aziende agrarie

e zootecniche, anche ai fini di mutui fondiari;

Continua…..

Art. 2 Attività professionale
Formano oggetto della professione di perito agrario:



d. i lavori catastali, topografici, cartografici e tipi di frazionamento, inerenti le piccole e

medie aziende e relativi sia al catasto terreni sia al catasto urbano;

e. la stima dei tabacchi e lavori nelle tecniche dei tabacchi;

f. la stima delle colture erbacee ed arboree e loro prodotti e la valutazione degli

interventi fitosanitari;

g. la valutazione dei danni alle colture, la stima di scorte e dei miglioramenti fondiari

agrari e zootecnici, nonché le operazioni di consegna e riconsegna dei beni rurali e

relativi bilanci e liquidazioni;

Continua…..

Art. 2 Attività professionale
Formano oggetto della professione di perito agrario:



h. la direzione e manutenzione di parchi e la progettazione, la direzione e la

manutenzione di giardini, anche localizzati, gli uni e gli altri, in aree urbane;

i. le rotazioni agrarie;

j. la curatela di aziende agrarie e zootecniche;

k. la consulenza, le stime di consegna e riconsegna, i controlli analitici per i settori di

specializzazione enotecnici, caseari, elaiotecnici ed altri;

l. le funzioni di perito e di arbitratore in ordine alle attribuzioni sopra menzionate;

Continua…..

Art. 2 Attività professionale
Formano oggetto della professione di perito agrario:



m. la progettazione e la direzione di piani aziendali ed interaziendali di sviluppo agricolo

limitatamente alle medie aziende;

n. le attività tecniche connesse agli accertamenti, alla valutazione ed alla liquidazione

degli usi civici;

o. l’assistenza tecnica ai produttori agricoli singoli ed associati;

p. le attribuzioni derivanti da altre leggi;

q. l’esercizio delle competenze connesse al titolo di specializzazione ottenuto a seguito

di regolare corso istituito dallo Stato o dalle regioni (Così sostituito dall’art. 2, L. 21

febbraio 1991, n. 54)

Art. 2 Attività professionale
Formano oggetto della professione di perito agrario:



SBOCCHI LAVORATIVI



Gli sbocchi occupazionali e 
le possibilità di lavoro coinvolgono:

➡ l’agricoltura 
➡ le produzioni vegetali
➡ le produzioni zootecniche
➡ la tutela del territorio 

➡ la tutela territorio e ambiente 
➡ la gestione del verde 
➡ le energie alternative 
➡ l’agriturismo

E’ proprio la grande diversificazione degli 
sbocchi occupazionali ad assicurare lavoro ai 

Periti  Agrari



Normalmente le possibilità di impiego più

comuni riguardano le imprese e aziende che

producono e commercializzano mezzi di

produzione agricola, oppure che offrono

assistenza tecnica agli agricoltori, che

progettano giardini e curano la collocazione sul

mercato di determinati prodotti.



UNA PROFESSIONE
SEMPRE NUOVA …



SICUREZZA

CONTROLLO IGIENE 

E QUALITÀ DEGLI ALIMENTI 

MARKETING

DEI PRODOTTI 

AGROALIMENTARI



PROGETTAZIONE E MANUTENZIONE 

DEL VERDE

GESTIONE DI AZIENDE 
AGRO-FAUNISTICHE 



ACCESSO CONCORSO ICQRF 

ISPETTORATO CENTRALE 

REPRESSIONE FRODI 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE



PAN

PIANO AZIONE NAZIONALE 

USO SOSTENIBILE 

PRODOTTI FITOSANITARI

ENERGIE RINNOVABILI 



➡ SICUREZZA SUL LAVORO

➡ AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

➡ ASSISTENZA TRIBUTARIA E FISCALE CAF/CAA

➡ PAC POLITICA AGRICOLA COMUNE – PIANI SVILUPPO RURALE

➡ DIRETTIVA NITRATI

➡ CONSULENZA APERTURA NUOVE ATTIVITÀ AGROIDUSTRIALI

➡ CTU-CTP - FUNZIONE AUSILIARE DEL GIUDICE

➡ CURATORE GIUDIZIARIO AZIENDE AGRICOLE

➡ TECNICO ABILITATO PREVENZIONE INCENDI

➡ PERITO ESTIMATORE DANNI DA AVVERSITÀ ATMOSFERICHE

SBOCCHI PROFESSIONALI TRADIZIONALI
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